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Improvvisa dichiarazione del Primo ministro di Ankara 

«QUESTE LE CONDIZIONI DELLA TURCHIA 
PER UN ACCORDO A GINEVRA SU CIPRO 

1) Mantenimento del corpo di spedizione nelVisola fino a quando la minoranza turco-cipriota non sarà sicura e protet
ta; 2) amministrazione autonoma della comunità; 3) accettazione del ruolo della Turchia come potenza garante dei di' 
ritti dei turco-ciprioti - Colloquio dell'ambasciatore sovietico ad Ankara con il ministro della Difesa turco Hasan Isik 

Le reazioni a Lisbona e nel inondo al discorso 

e alla legge sulla decolonizzazione 

L'annuncio di Spinola 
valutato positivamente 

dai democratici portoghesi 
// PCP; nllna decisione patriottica dì grande importanza» • Waldheim auspi
ca «indipendenza al più presto)) per Mozambico, Angola e Guìnea-Bìssau 

Nuove difficoltà per l'accordo sulla tregua 

Inquietudine ad Atene 
per il negoziato a tre 

Lo crisi nell'isola crea gravi problemi all'interno • // carcere dì Coridallos si è quasi svuo
tato • Alcune studentesse raccontano le terribili torture cui sono state sottoposte 

DALL'INVIATO 
ATENE, 28 luglio 

Si fa più incerta la prospet
tiva di una soluzione per Ci
pro? Atene sta seguendo col 
flato sospeso l'altalena delle 
notizie che vengono da Gine
vra. L'accordo per fissare defi
nitivamente la tregua e stabi
lire le modalità del ritiro del
le truppe straniere dall'isola, 
che pareva raggiunto stamane, 
sembra tornato in alto mare. 

Caduto il regime fascista, re
sponsabile del « putsch » di Ni-
cosia e perciò della crisi in
ternazionale, hanno continua
to a gravare sulla Grecia i ri
schi delle conseguenze del col
po di mano contro Makarios. 
Uno di questi rischi si chiama 
guerra, conflitto aperto con la 
Turchia. Un'ala dello stato 
maggiore ellenico ha mostra
to, anche nelle ultime ore, di 
non escludere l'ipotesi del ri
corso a una « soluzione di for
za » che potrebbe rilanciare le 
ambizioni di potere dei gruppi 
più reazionari dell'esercito. Lo 
stato di emergenza per Cipro 
diventa una motivazione per 
mantenere la legge marziale e 
frenare la ripresa della vita 
politica. 

L'accordo a Ginevra, invece, 
rafforzerebbe la posizione del 
nuovo governo civile di fron
te all'opinione pubblica inter
na e mondiale. Soprattutto, si 
intende, se questo accordo a-
vrà come base i principi fissa
ti dalla risoluzione del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU che 
il governo Karamanlis ha fat
to propri: l'indipendenza del
l'isola e il ritorno dell'arcive
scovo Makarios come Presi
dente della Repubblica. 

La mobilitazione generale, 
ordinata dal regime dopo lo 
sbarco turco a Kyrenia sta pe
sando come un macigno sulla 
malandata economia ellenica. 
Nell'ultimo anno l'aumento dei 
prezzi ha raggiunto il 58 per 
cento. L'inflazione è passata 
dal 30 al 45 per cento. L'in
tesa per Cipro consentirebbe 
di evitare il dissanguamento 
del Paese. E, insieme, dovreb
be segnare il passaggio alla 
« seconda fase » nel program
ma del governo Karamanlis: lo 
stesso Primo ministro ha di
chiarato che. una volta sciol
to il nodo cipriota, si metterà 
mano al compito di ricostrui
re una vera democrazia dopo 
la lunga notte della dittatura. 

Il carcere di Coridallos, do
ve il regime chiudeva i suoi 
oppositori, si è quasi vuotato. 
Nelle ultime ore sono state ri
lasciate nove studentesse e la 
compagna Nina Yannu, 58 an
ni, ex deputato dell'EDA. Le 
ragazze erano state arrestate 
nel mese di febbraio, quando 
la polizia di Joannidis aveva 
accentuato le misure repressi
ve incarcerando centinaia e 
centinaia di cittadini. A molte 
di loro non era mai stata mos
sa una accusa specifica, nessu
na aveva potuto rivolgersi a 
un avvocato o anche semplice
mente parlare con un giudice. 
Per queste cose non esisteva 
neppure l'ombra di una proce
dura giuridica che tutelasse in 
qualche modo l'arrestato: l'u
nica norma era lo spregio as
soluto della legge, la prassi 
quella della violenza e della 
ferocia. 

La metà delle studentesse e-
rano state sottoposte alla tor
tura della « falanga »: veniva
no legate e distese supine su 
un tavolaccio; poi uno degli 
sgherri della polizia militare 
picchiava sui talloni con una 
sbarra di ferro. I colpi si ri
percuotevano sul cervello, da
vano una sensazione dolorosa 
di stordimento e di vertigine. 
Messe in piedi, le ragazze bar
collavano e cadevano a terra. 
E allora erano altre percosse, 
fino alla perdita dei sensi. 

Anche Costas Kappas, 37 an
ni, contabile, comunista, fu 
preso in febbraio, sul posto 
di lavoro. Restò per due mesi 
e mezzo rinchiuso in una cel
la della sede centrale della po
lizia in via Missoliu. Nessun 
interrogatorio, nessuna accusa, 
nessuna possibilità di fare a-
vere notizie alla famiglia. Poi 
finì al campo militare di Boia-
ti; Io portarono davanti al co
mandante, lo spietato colon
nello Goros. « Sei un comuni
sta? E allora ti faremo vedere 
rosa meriti ». Ogni giorno lo 
trascinavano in una cella de
sonorizzata, gli legavano ì pol
si, si accanivano con fruste e 
bastoni. Dopo due settimane 
si passò al « supplizio della 
corda»: Kappas fu costretto a 
stare 4 ore al giorno raggomi
tolato su se stesso, con una 
funicella corta e sottile che le
gava il collo e i genitali. 

A metà maggio ricomincia
rono con le fruste ogni gior
no, con metodo. Quando non 
ebbe più pelle sulla schiena 
ed era così malridotto da non 
poter più reggere alle torture 
e alle privazioni (gli davano 
un po' di cibo una volta ogni 
tre giorni) lo portarono all'o
spedale militare, ma con fal
se generalità, perchè i fami
liari non potessero sapere che 

era stato ricoverato: fu iseric-
to nei registri come « signor 
Anestis ». Gli aguzzini tornaro
no a prelevarlo alla fine di 
giugno. Gli stessi medici del
l'ospedale cercavano di ritar
darne la partenza perchè era 
ancora coperto di piaghe e 
c'era il rischio della settice
mia. Ma vollero portarlo via 
lo stesso. « Se muore non fa 
niente ». dissero. Costas Kap
pas è uscito da Coriddalos due 
giorni fa. Era già stato impri

gionato per tre anni, dal '68 
al '71, aveva già conosciuto la 
tortura fascista. 

Stasera è tornata in Grecia, 
da Londra, Amalia Fleming. 
Vedova dello scopritore della 
penicillina, di nazionalità gre
ca, antifascista, era stata ar
restata sotto l'accusa di aver 
favorito un tentativo di fuga 
di Alessandro Panagulis dal 
campo di Boiati. 

Pier Giorgio Betti 

Il comando dell'ONU 
non può interporsi 
fra i due eserciti 
NEW YORK, 28 luglio 

Il Consiglio di Sicurezza si 
è riunito ieri sera per esa
minare la situazione a Ci
pro. dove da parte greca 
vengono denunciate « fla
granti violazioni della tre
gua ad opera della Tur
chia ». 

Il segretario generale del
le Nazioni Unite Waldheim 
ha detto al Consiglio che una 
proposta, avanzata dai greci 
a Ginevra, di frapporre le 
truppe dell'ONU tra l'ar
mata turca e la guardia na
zionale cipriota non trova 
autorizzazione nel dispositi
vo del mandato dato dal 
Consiglio alle forze di stan
za sull'isola. In effetti la 
funzione della forza del
l'ONU appare in questo mo
mento complessa, diffìcile, 
per qualche verso incerta. 

Il mandato del 1964 auto
rizza i caschi blu soltanto a 
prevenire l'insorgere di scon
tri tra le due comunità et
niche di Cipro, non è presa 
in considerazione l'eventuali
tà di un intervento d e l l e 
forze ONU tra le forze ci
priote e quelle di uno Stato 
straniero che siano sbarcate 
sull'isola. « Questa è una si
tuazione completamente nuo
va ». ha detto Waldheim 
parlando con i giornalisti. Il 
segretario generale ha sog
giunto che lo scopo suggeri
to dai greci presuppone la 

formulazione di un nuovo 
mandato cui diano il loro 
consenso le parti interessate. 

Waldheim ha fatto rileva
re che l'utilizzazione delle 
forze dell'ONU a presidio del
la zona cuscinetto tra le op
poste armate in Medio O-
riente è stata attuata previa 
autorizzazione dei P a e s i 
coinvolti, Egitto, Siria ed 
Israele. 

Waldheim ha detto che il 
suo rappresentante a Gine
vra, sottosegretario generale 
Roberto Guyer, argentino, 
ha già avuto istruzione di 
discutere il futuro ruolo del
le forze ONU di stanza a 
Cipro. 

L'ambasciatore c i p r i o t a 
Rossides durante la riunio
ne del Consiglio di Sicurez
za ha detto che le truppe 
turche hanno violato la tre
gua con « la furia della di
struzione» e causando pe
santi perdite di vite umane. 
« Le prospettive di successo 
dei colloqui di Ginevra so
no molto scarse — ha detto 
Rossides — a meno che la 
Turchia non decida di ri
spettare la cessazione del 
fuoco ». 

L'ambasciatore turco Ol-
cau. dal canto suo, ha detto 
che il comando turco ha ri
petutamente ammonito che 
non cesserà le sue attività 
militari «se non sarà posto 
termine agli attacchi contro 
la comunità turca di Cipro». 

Sostanzialmente rispettata la tregua a Cipro 

L'AKEL favorevole al 
ritorno di Makarios 

NICOSIA, 28 luglio 
Nessuna azione militare è 

stata oggi registrata a Cipro. 
Secondo un portavoce del
l'ONU le truppe turche non 
si sono mosse dalle loro po
sizioni. Le truppe turche nel
l'isola, secondo alcune stime, 
ammonterebbero, tenuto con
to anche della potenza di fuo
co di cui dispongono, a più 
di una divisione convenziona
le. Varie fonti fanno ammon
tare ad una cifra variante tra 
15 e 25 mila uomini gli effet
tivi e parlano di circa 200 car
ri armati. Questi dati confer
merebbero la superiorità dei 
turchi. 

Le truppe turche si sono 
però concentrate soprattutto 
nella costa settentrionale, il 
che ha permesso alle forze 
greco-cipriote di assumere il 
controllo di molte enclave tur
che al Sud. A questo propo
sito si parla di sacrifìcio de
liberato ma se si giungerà a 
seri negoziati di pace, le en
clave finirebbero per rivelar
si importanti pedine di scam
bio nel corso della trattativa. 

In una dichiarazione fatta 
oggi il ministro degli Esteri 
greco-cipriota Dimis Dimmi-
triou ha dichiarato che i tur
chi hanno occupato 14 villag
gi greco-ciprioti e quattro 
sobborghi di Nicosia. oltre al 
porto di Kyrenia. Secondo il 
presidente Glafkos Clerides, i 
profughi greco-ciprioti sono 
almeno diecimila. 

II compagno Papaioannu, 
segretario dell'AKEL, ha ri
lasciato oggi una dichiarazio
ne nella quale chiede « il ri
tomo all'ordinamento costitu
zionale appena possibile, in 
modo da consentire il rien
tro nell'isola dell'arcivescovo 
Makarios ». 

I Testi della battaglia lungo 
la costa indicano che la guar
dia nazionale greco-cipriota 
ha perduto gran parte dei 

suoi carri armati. Non dispo
ne inoltre di artiglieria pe
sante e molti dei riservisti 
non hanno uniformi e sono 
armati ancora con fucili ri
salenti alla prima guerra 
mondiale. Gli osservatori se
gnalano un continuo afflusso 
di truppe e mezzi militari tur
chi nell'isola. 

L'occupazione di 30 villag
gi turchi significa per i gre
co-ciprioti qualcosa con cui 
trattare a un eventuale nego
ziato ma le loro possibilità 
di ottenere il ritiro turco dal
l'importante porto di Kyrenia 
appaiono quanto mai esigue. 
Il leader turco-cipriota Denk-
tash ha dichiarato senza mez
zi termini: « Kyrenia sarà ora 
un porto turco. E" l'unico no
stro sbocco al mare e sarà u-
sato dalla comunità turca per 
ì suoi commerci, le importa
zioni e le esportazioni. Abbia
mo costituito un governo ci
vile estendendo l'amministra
zione turca da Nicosia a Ky
renia. Abbiamo aperto l'uffi
cio postale, insediato una au
torità portuale e impegnato 
esperti per rimettere in fun
zione i servizi essenziali ». 

Tecnici civili provenienti da 
Ankara sono stati già visti 
procedere a rilevazioni nel por-
ticciolo turistico di Kyrenia 
in vista evidentemente di pro
getti per allargarlo e Tender
lo accessibile a navi di gros
so tonnellaggio. Altri villaggi 
greco-ciprioti sotto controllo 
turco potrebbero essere inve
ce negoziabili. Denktash ha 
detto che i comandanti tur
chi «hanno già riconosciuto 
i leader dei villaggi greci e 
collaboreranno con loro per 
riparare i danni e ristabilire 
una normale vita civile ». 

Denktash ha già lasciato ca
pire che i turchi punteranno 
alla creazione di uno Stato 
federale basato sulla separa
zione definitiva dei 530.000 gre
ci dai 120.000 turchi. 

ANKARA, 28 luglio 
Non ci sarà accordo per 

Cipro se la Grecia non ac
cetterà un minimum di condi
zioni da parte dei turchi. Le 
ha indicate in termini netti 
il Primo ministro di Ankara 
Bulent Ecevit in una confe
renza stampa convocata d'ur
genza. In sintesi: la minoran
za turco-cipriota deve veder 
garantita la propria sicurez
za e fino a quel momento le 
truppe di Ankara non saran
no ritirate; i turco-ciprioti 
debbono avere un'amministra
zione autonoma; la Turchia 
deve essere riconosciuta co
me potenza garante dei di
ritti dei turco-ciprioti. 

Senza l'adempimento di que
ste condizioni non ci sarà ac
cordo a Ginevra dove in ef
fetti, fino ad ora, « non so
no stati fatti progressi mol
to soddisfacenti » ha detto il 
Primo ministro. 

Egli ha affermato che la 
Turchia aveva il pieno dirit
to di intervenire a Cipro e di 
conseguenza non può essere 
messo in discussione il dirit
to delle sue truppe di avere 
rinforzi e appoggio logistico. 
« Non mi piace parlare di guer
ra — ha detto ad un certo 
punto — ma siamo pronti a 
tutte le eventualità ». 

Quanto alla situazione mi
litare nell'isola, il Primo mi
nistro ha smentito che nei 
giorni scorsi le truppe tur
che abbiano violato la tre
gua. Esse — ha aggiunto — 
hanno semplicemente neutra
lizzato una sacca di resisten
za sulla cima dei monti di 
Kyrenia, da dove i greco-ci
prioti sparavano contro i ci
vili. Le truppe turche, inol
tre, sarebbero state costrette 
ad avanzare fino all'aeroporto 
di Nicosia per impedire che 
quest'ultimo fosse impiegato 
per far affluire rinforzi ai 
greco-ciprioti. « I greci — e-
gli ha sottolineato — hanno 
concentrato truppe a Cipro 
per più di dieci anni ed è 
impossibile ripristinare l'e
quilibrio in una settimana ». 

Il Primo ministro ha d'al
tra parte dichiarato che la 
comunità turca dell'isola do
vrà essere rappresentata dal 
suo capo, Rauf Denktash, ai 
colloqui con una delegazione 
greco-cipriota quando sarà di
scusso lo « status » futuro del
l'isola. «A Ginevra — ha det
to — la Turchia si è astenu
ta da richieste eccessive, ma 
il minimo che essa ha chiesto 
non ha ricevuto una risposta 
soddisfacente ». 

Secondo Ecevit, non si pos
sono lasciare i turco-ciprioti 
sotto un'amministrazione gre
co-cipriota. « L'amministrazio
ne turca esiste di fatto; biso
gna riconoscerla di diritto, co
me bisogna riconoscere la fun
zione della Turchia in quan
to garante della sicurezza del
la popolazione turca dell'i
sola ». 

« Molte cose — ha aggiunto 
il Primo ministro — sono 
cambiate irrevocabilmente do
po lo sbarco del 20 luglio ». 

Il Primo ministro ha sot
tolineato parecchie volte che 
la sicurezza, solo sulla carta, 
dei turco-ciprioti non sarà 
sufficiente e che tutti gli a-
bitanti dell'isola turchi e gre
ci devono sentirsi a casa lo
ro, in completa sicurezza. 

Egli ha costantemente col
legato fra loro i concetti di 
« sicurezza » e di « autono
mia», precisando che, a suo 
parere, l'autonomia è una ne
cessità tanto psicologica quan
to politica. « Non vogliamo — 
ha affermato — che si ripeta la 
situazione in cui i turchi si 
aspettavano da un momento 
all'altro di essere massacra
ti ». Se il governo greco non 
accetterà le richieste formu
late in materia di « sicurez
za» — ha ribadito Ecevit — 
i colloqui di Ginevra falli
ranno. 

L'ambasciatore sovietico in 
Turchia, Vassily Grubyakov, 
si è recato stamane dal mi
nistro della Difesa Hasan I-
sik, maggior consigliere di po
litica estera di Ecevit in as
senza del ministro degli Este
ri Gunes, impegnato a Gine
vra. Il diplomatico, a quan
to si apprende, ha posto l'ac
cento sulle richieste sovieti
che che il governo dell'ex Pre
sidente Makarios partecipi ai 
colloqui di Ginevra e che tut
te !e truppe straniere, greche, 
turche e inglesi, lascino l'i
sola. 

L'agenzia Anatolia ha riferi
to che nei combattimenti di 
Cipro sono rimasti uccìsi al
meno 178 turco-ciprioti men
tre altri 2700 vengono tenuti 
prigionieri. Ad Adana, nella 
Turchia meridionale, sì sta
rebbe apprestando un campo 
di prigionia per circa 800 gre
co-ciprioti catturati a Cipro 
dopo lo sbarco. 

Uccisi in India 
undici poliziotti 
NUOVA DELHI, 28 luglio 

Undici agenti di polizìa so
no rimasti uccisi in un attac
co attribuito da fonti uffi
ciali a ribelli Nagà, che so
no poi fuggiti dopo essersi 
impadroniti di armi e muni
zioni. Si tratta del più grave 
episodio avvenuto negli ulti
mi mesi nello Stato del Na-
galand (India nord-orientale), 
dove da tempo e in corso 
una guerriglia condotta da 
elementi ai quali si attribui
sce l'obiettivo dell'indipenden
za da Nuova Delhi. 

KOMOTINI (Grecia) — Giovani operai» turche, nei tradizionali abiti neri, • greche lavorano insieme mantenendo ottimi rapporti, in varie 
aziende nelle località di confine come in questo maglificio di Komotini. (Telefoto AP) 

EGITTO - IN UN DISCORSO ALL'UNIVERSITÀ' DI ALESSANDRIA 

Sadat enuncia i piani per 
una «economia di pace» 
Esplode un ordigno in un «night» di Alessandria: 77 feriti - Nuovi motivi di tensione nei rapporti fra 
Egitto e Libia • Manovre della destra israeliana contro la restituzione dei territori arabi occupati 

IL CAIRO, 28 luglio 
Il Presidente egiziano Sa

dat ha pronunciato ieri se
ra un discorso nel quale ha 
enunciato le grandi linee di 
politica economica del suo 
governo per l'avvio del pro
cesso di ricostruzione del
l'Egitto. 

Parlando all'università di 
Alessandria, Sadat ha innan
zitutto annunciato un piano 
di sviluppo di 18 mesi per la 
totale ricostruzione delle cit
tà di Porto Said, Suez ed 
Ismailia, distrutte durante la 
guerra. 

Il Presidente egiziano ha 
quindi elencato le quattro 
priorità della politica econo
mica del governo del Cairo: 
sviluppo agricolo, allo scopo 

di rendere l'Egitto autosuffi
ciente in prodotti agricoli; e-
spansione industriale necessa
ria per assicurare al Paese 
il fabbisogno di prodotti di 
prima necessità; aumento del
la produzione di petrolio e 
di suoi derivati e infine lo 
sviluppo dell'industria mine
raria e dei fosfati. Sadat ha 
quindi annunciato un pro
gramma di elettrificazione. Se
condo quanto ha detto il pre
sidente egiziano, i nuovi pia
ni governativi prevedono la 
creazione di 230 mila posti 
di lavoro all'anno. 

Sadat ha quindi detto che 
il popolo ha il diritto di ri
volgersi all'esecutivo se ritie
ne che questo abbia mancato 
ai suoi doveri e deve farlo 

attraverso l'Unione socialista 
ara^a, la quale tuttavia ha 
necessità di « drastiche rifor
me ». 

Alcune ore prima che il 
presidente egiziano pronun
ciasse il suo discorso, una 
bomba a mano lanciata sul
la pista da ballo di un locale 
notturno di Alessandria feri» 
va diciassette persone. Secon
do l'agenzia di stampa Men 
che ne dà notizia, la poli
zia avrebbe arrestato sette a-
rabi di diversa nazionalità, 
tra cui tre conducenti di taxi 
in servizio tra Egitto e Li
bia. Nel locale è stato rin
venuto un altro ordigno che 
tuttavia non è esploso. 

Pubblicando la notizia in 
prima pagina, i giornali del-

Oggi il comunicato sui colloqui con Breznev e Gromiko 

Si conclude la vìsita 
di Moro nell'URSS 

La Pravda sottolinea la necessità di convocare rapi
damente la Conferenza per la sicurezza europea 

DALL'INVIATO 
YALTA, 28 luglio 

Yalta, celebre località turi
stica del Mar Nero e meta 
tradizionale di tutti gli ospiti 
del governo sovietico, è stata 
oggi visitata dall'on. Moro 
che si trova da mercoledì 
scorso qui nell'URSS in visita 
ufficiale. 

Il viaggio, come previsto, si 
concluderà domani a Kiev da 
dove Moro rientrerà diretta
mente in Italia insieme alla 
delegazione della Farnesina e 
al gruppo di circa venti gior
nalisti che Io hanno seguito a 
Mosca, a Tbilissi in Georgia, 
e qui a Yalta. Domani nella 
capitale Ucraina dovrebbe es
sere diffuso dalla Tass il co
municato conclusivo sui collo
qui italo-sovietici. 

A proposito dei colloqui di 
Moro con Breznev e Gromiko, 
nell'URSS si pone particolar
mente l'accento sui problemi 
della sicurezza europea e sui 
«notevoli progressi» (le pa
role sono della Pravda) che 
si sono registrati a Ginevra 
nel corso dei lavori della se
conda tappa. La sottolineatu
ra sovietica è considerata non 
casuale dal momento che, 
proprio in questi giorni, sia 
durante ì colloqui con Gro
miko che durante l'incontro 
con Breznev al Cremlino, i 
sovietici hanno posto sempre 
in primo piano la necessita 
di far compiere alla confe
renza un ulteriore passo per 
arrivare a una soluzione « più 
rapida possibile ed al massi
mo livello ». 

In pratica i sovietici hanno 

ricordato all'Italia che è ne
cessario procedere alla svelta 
per superare gli ostacoli che 
determinate forze pongono al
la soluzione dei vari problemi. 
Ed oggi, appunto, la Pravda 
riferendo dei « notevoli pro
gressi » ricorda che a Gine
vra sono stati raggiunti im
portanti accordi nel campo 
di quel famoso « terzo cesto » 
e cioè di quel pacchetto di 
problemi da risolvere nel 
campo della « libera circola
zione delle idee e degli uo
mini ». 
- Su questo punto — come 
su altri — vi era stato, pro
prio nei giorni scorsi, unti 
scambio di battute tra Gro
miko e Moro: il ministro de
gli Esteri sovietico aveva pro
posto di « sfondare » il « ce
sto » per vedere ciò che vi 
era di buono, mentre Moro 
aveva suggerito di passare « al 
setaccio » tutto ciò che si è 
fatto fino ad ora in sede di 
« rapporti umani ». Le notizie 
giunte ora da Ginevra — si 
precisa negli ambienti sovie
tici — vanno tutte a favore 
di una sollecitazione ulteriore 
della convocazione della con
ferenza e dimostrano che si 
sono raggiunte vane intese 
che, tra l'altro, « smentisco
no le previsioni fatte da de
terminati ambienti occiden
tali ». Vi è, quindi, un clima 
di ottimismo che si riflette 
in tutta l'atmosfera generale 
di questa visita di Moro nel
l'URSS. 

Sempre sulla Pravda. sta
mane, la notizia del viaggio 
del ministro italiano è stata 
inserita in un ampio commen

to alla situazione politica eu
ropea nel quale si ricorda che 
l'URSS si è sempre battuta 
per una convocazione rapida 
e ad alto livello della confe
renza e si precisa che tale 
posizione è stata ed è « soste
nuta» da molti Paesi quali, 
ad esempio, la Repubblica Fe
derale Tedesca e la Francia 
« Paesi che — scrive l'organo 
del PCUS — svolgono un ruolo 
di grande importanza nella 
formazione di un diverso cli
ma europeo » e da statisti 
rome il finlandese Kekkonen 
e il cancelliere austriaco Krei-
ski che — ribadisce la Prav
da — si sono pronunciati a-
pert amente per la conclusio
ne ad alto livri'n f*«'ia terza 
tappa della conferenza. 

Carlo Benedetti 

la capitale egiziana sembra
no alludere ad un possibile 
coinvolgimento di elementi li
bici. 

Le polemiche con la Libia 
segnalano infatti una cre
scente tensione nei rapporti 
fra i due Paesi vicini. Secon
do il quotidiano Al Ahram. 
agenti della dogana libica a-
vrebbero compiuto approcci 
immorali nei confronti di 
donne egiziane al posto di 
confine di Sallum negli ulti
mi tempi e al « no » delle 
donne avrebbero reagito con 
percosse e insulti. Al Ahram 
dice che da tempo ormai i 
cittadini egiziani devono la
mentare ritardi, maltratta
menti e percosse da parte di 
agenti della dogana libici nei 
porti, negli aeroporti e ai po
sti di frontiera. • 

11 quotidiano cairota osser
va intanto che « le manovre 
di Moammar Gheddafi non 
dovrebbero ripercuotersi sul
le relazioni fra i due popo
li » e aggiunge che « le auto
rità di confine egiziane non 
si lasceranno provocare e non 
attueranno misure di rappre
saglia contro cittadini libici. 
L'Egitto è convinto — scrive 
Al Ahram — che il popolo li
bico non deve essere ritenuto 
responsabile delle manovre di 
Gheddafi ». 

TEL AVIV. 28 luglio 
Il ministro israeliano della 

Difesa Peres, ha ordinato ai 
duemila nazionalisti israeliani 
istallatisi illegalmente quattro 
giorni fa nella città araba di 
Sebastiya. nella Giordania oc
cupata, di sgomberare entro 
le 20,30 di oggi. In caso con
trario, ha detto il ministro. 
il governo applicherà la pro
pria autorità. 

L'insediamento dei naziona
listi a Sebastiya, è una ma
nifestazione di opposizione 
della destra israeliana ad una 
possibile restituzione della 
Cisgiordania, o di parte di 
essa, alla Giordania. 

La manovra dei capi del 
partito di estrema destra « Li-
kud » ha suscitato vive pole
miche in Israele e proteste 
da parte della popolazione a-
raba dei territori occupati. 

LISBONA, 28 luglio 
Vasta e favorevole eco ha 

suscitato tra le forze demo
cratiche portoghesi il discor
so pronunciato alla televisio
ne dal Presidente Spinola il 
quale ha annunciato che il 
Portogallo riconosce formal
mente il diritto all'indipen
denza e alla autodetermina
zione per i popoli delle colo
nie africane. Positivo è il giu
dizio espresso dal Partito co
munista portoghese, un co
municato del quale rileva che 
« la guerra coloniale final
mente finirà », anche se « una 
soluzione definitiva del pro
blema coloniale presenta an
cora delle difficoltà ». 

« I soldati portoghesi — di
ce ancora il comunicato — 
costretti dal regime fascista, 
rovesciato il 25 aprile, ad im
pegnarsi in una guerra ingiu
sta. potranno tornare a casa. 
Nel fi attempo i nostri fratelli 
delle colonie costruiranno le 
loro nazioni ». 

Il Partito comunista porto
ghese ha definito quella di 
Spinola « una decisione pa
triottica di grande importan
za qui e all'estero ». 

In un suo comunicato, il 
Partito socialista dice che 
« soltanto ora, con il ricono
scimento da parte del gover
no del diritto all'indipenden
za dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Mozambico, ab
biamo creato le condizioni ef
fettive per il consolidamento 
della democrazia in Portogal
lo. Un popolo che ne oppri
me altri non può infatti es
sere considerato un popolo li
bero ». 

Il movimento democratico 
portoghese valuta anch'esso 
positivamente il discorso e 
l'annuncio di Spinola perchè 
« oggi, in tutto il mondo, le 
potenze che favoriscono la 
pace e il progresso sono al 
fianco del popolo portoghese. 
Questa coraggiosa decisione 
apre finalmente la prospetti
va della liquidazione finale 
del colonialismo ». 

Il nuovo testo della legge 
costituzionale sulla decoloniz
zazione è stato pubblicato sul 
giornale ufficiale portoghese, 
La sola differenza che distin
gue questo testo da quello 
precedente — che la Presi
denza della Repubblica ave
va chiesto non fosse pubbli
cato — consiste in un arti
colo supplementare in base 
al quale « spetta al Presiden
te della Repubblica, dopo aver 
ascoltato il Consiglio di Sta
to e il governo provvisorio, 
concludere gli accordi relati
vi all'esercizio del diritto ri
conosciuto negli articoli pre
cedenti » ( autodeterminazione 
e indipendenza). 

I primi due articoli, che 
sono rimasti inalterati sono 
cosi formulati: « u principio 
secondo cui la soluzione del
le guerre d'oltremare è poli
tica e non militare, secondo 
il programma del Movimen
to delle forze armate, impli
ca. d'accordo con la carta 
dell'ONU, il riconoscimento 
da parte del Portogallo, del 
diritto dei popoli all'autode
terminazione ». 

« Il riconoscimento del dirit
to all'autodeterminazione con 
tutte le sue conseguenze, in
clude l'accettazione dell'indi
pendenza dei territori oltre
mare e l'abrogazione delle 
parti corrispendenti dell'arti
colo 1 della Costituzione del 
1933 ». Questo articolo stabi
liva che i territori d'oltrema
re erano parte integrante del 
Portogallo. 

NEW YORK, 28 luglio 
II discorso con il quale ie

ri il Presidente portoghese ge
nerale Spinola ha annunciato 
il riconoscimento del diritto 
all'indipendenza per i territo
ri africani sotto controllo del 
governo di Lisbona, ha susci
tato una larga e favorevole 
eco alle Nazioni Unite, pres
so la grande maggioranza del
le delegazioni. Per parte sua 
il segretario generale Kurt 
Waldheim ha fatto diramare 
dal suo portavoce una dichia
razione nella quale esprime 
la sua soddisfazione ed au
spica che « l'indipendenza sia 
raggiunta al più presto possi
bile dai territori portoghesi 
in Africa, in conformità con le 
risoluzioni delle Nazioni Uni
te». 

Il portavoce ha quindi ri
cordato che Waldheim aveva 
offerto al Portogallo la pro
pria mediazione per favorire 
l'attuazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite sull'auto
determinazione e la indipen
denza della Guinea-Bissau, del 
Mozambico e dell'Angola. Ta
le offerta — ha aggiunto il 
portavoce — è ancora valida. 

Frattanto, il segretario ge
nerale dell'ONU si è incon
trato oggi con l'osservatore 
delle Nazioni Unite nella Gui
nea-Bissau. proclamatasi indi
pendente nel settembre scor
so e riconosciuta finora da ot
re 80 Paesi. 
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